Conversano, 31/10/2005
Egr. Dirigente/Responsabile 
OGGETTO: Nuove responsabilità dei produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche  per raccolta, recupero, riciclaggio e smaltimento - decreto legislativo 25 luglio 2005, n 151. 
Il Decreto Legislativo 25 luglio 2005, n. 151, in vigore dal 13 agosto 2005, segna una data cruciale nel contesto normativo italiano ed internazionale sulla gestione del fine vita dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche. Esso prevede il coinvolgimento prioritario dei produttori ponendo a loro carico obblighi e responsabilità precise. Il produttore è definito, ormai diffusamente nella normativa europea, come colui che, a prescindere dalla tecnica di vendita utilizzata, ..” fabbrica e vende apparecchiature recanti il suo marchio, rivende col proprio marchio apparecchiature prodotte da altri, importa o immette per primo apparecchiature, ..” .

Quindi, produttore non è l’azienda che materialmente assembla l’apparecchiatura ma, in sostanza, quella che la vende o la rivende col proprio marchio.

Il decreto rappresenta l’attuazione delle Direttive Comunitarie 2002/95/CE e 2002/96/CE anche note, rispettivamente, come Direttiva RoHS e Direttiva RAEE ed ha come obiettivi generali:
1) la riduzione di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (RoHS); 
2) il corretto smaltimento dei Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE).
Relativamente alla parte RoHS, al produttore è vietato immettere sul mercato apparecchiature contenenti sostanze pericolose (ovvero contenute oltre i limiti consentiti) a partire dal 1° luglio 2006 (sappiamo già che questo comporta sostanzialmente per i produttori eliminare dalle part-list componenti non conformi e per gli assemblatori predisporre linee di saldatura “lead free”).
Relativamente ai RAEE, indipendentemente degli obblighi di conformità alla direttiva RoHS, tale decreto prevede che i produttori debbano,
dal 13 agosto 2005:
· rispondere agli obblighi di informazione nei confronti degli utenti per promuovere la raccolta differenziata dei RAEE, ovvero inserire all’interno delle istruzioni d’uso informazioni relative all’obbligo di non smaltire i Raee come rifiuti urbani, come indicato dal relativo simbolo, ai sistemi di raccolta dei raee esistenti e alle imprese convenzionate con il produttore, agli effetti potenzialmente nocivi sulla salute ed alle sanzioni previste;

· rispondere agli obblighi di informazione nei confronti delle imprese di trattamento, mettendo a disposizione delle stesse, per ogni tipo di apparecchiatura immessa sul mercato, entro un anno dalla stessa immissione, informazioni come la collocazione dei diversi componenti e materiali (soprattutto se pericolosi) delle apparecchiature elettriche ed elettroniche. 

· marcare i prodotti immessi sul mercato in modo chiaro, visibile ed indelebile, eventualmente almeno sulla confezione, sulle istruzioni e sul foglio di garanzia, col simbolo


 e con l’identificativo del produttore, che sarà stabilito in base ad un decreto interministeriale entro il 13 agosto 2007; si noti che i Raee che derivano da apparecchiature immesse sul mercato dopo il 13 agosto 2005 sono considerati “non storici”; per cui soggetti alle nuove prescrizioni.

entro 90 giorni dal decreto che sarà emanato entro il 13 febbraio 2006, recante le modalità di iscrizione al Registro nazionale dei soggetti obbligati al trattamento dei Raee:
· iscriversi alla camera di commercio quale produttore di AEE, qualora il proprio codice non includa già questa attività, e comunque indicare  il sistema (collettivo, individuale o misto, o altro) secondo il quale intende adempiere agli obblighi di finanziamento della gestione dei RAEE (dati che popoleranno il Registro nazionale dei soggetti obbligati al trattamento dei Raee, al quale saranno annualmente comunicati insieme ad altri dati, quali le quantità di Aee immesse sul mercato e di quelle gestite come Raee, nonché le indicazioni relative alla GARANZIA FINANZIARIA PREVISTA DAL PRESENTE DECRETO). 

entro il 13 agosto 2006:

· soddisfare gli obblighi di ritiro dei Raee domestici, raccolta separata di quelli professionali, istituzione di sistemi di trattamento e di recupero

· finanziare la raccolta e l’avvio al recupero/smaltimento dei RAEE, affidandosi a gestori di fine vita qualificati;

entro il 31 dicembre 2006:

· garantire il raggiungimento di obiettivi di recupero e riciclaggio in  funzione della categoria dei Raee prodotti.

Le sanzioni previste per il mancato rispetto degli obblighi sono diverse e pesanti, e vanno dai 200-5.000 euro per l’omissione delle istruzioni ed informazioni per il corretto smaltimento, ai 100.000 euro per mancata organizzazione del sistema di raccolta, o per omissione dell’iscrizione alla camera di commercio, o ai 1.000 euro per ogni apparato in caso di mancata applicazione del simbolo specifico sul prodotto o di omessa costituzione di garanzia finanziaria.            

            Tutte le prescrizioni del decreto dovranno essere soddisfatte in maniera tale che, entro un anno dall’entrata in vigore dello stesso, il sistema sia a regime: ciò significa immaginare che, nel rispetto di tale data, dovrà esserci un sistema, efficiente ed efficace, che eviti di mescolare una qualsiasi AEE, grande elettrodomestico o telefono cellulare che sia, nella filiera dei rifiuti urbani! …il tutto con operatori, che, presenti nelle varie fasi del ciclo di gestione, siano autorizzati, oltre che qualificati.
Per facilitare e contribuire al gravoso impegno che si verrà a determinare all’interno del settore,  la Matrix s.r.l. si propone come azienda qualificata ed autorizzata.  Ciò significa che Matrix è una azienda della quale i produttori potranno servirsi, per adempiere ai propri obblighi in maniera corretta e rispettosa dell’ambiente, dandone adeguata evidenza agli organismi di controllo.
La garanzia della nostra professionalità ed onestà operativa  in questo ambito è insita nel naturale interesse verso il recupero ed il riutilizzo dei prodotti elettronici, in quanto “materie prime” del nostro processo produttivo.
Il know-how maturato nell’ambito dell’elettronica, l’impegno e la specializzazione acquisita ci hanno consentito di organizzare un sistema di Gestione dei Rifiuti Elettronici rispettoso dell’ambiente e dell’uomo. Inoltre, data la territorialità dei servizi relativi alla gestione dei RAEE, siamo un punto di riferimento sul territorio (con estensione almeno provinciale), sia come centro di gestione che come centro di raccolta dei Raee.

Vorremmo invitarLa ad approfondire congiuntamente l’argomento per delineare Problemi da risolvere, Responsabilità cui si va incontro e possibili Soluzioni realizzabili, a seguito dell’attuazione del Decreto Legislativo 25 luglio 2005, n. 151.

Siamo disponibili per qualsiasi ulteriore delucidazione e, senza impegno alcuno, La invitiamo a compilare il form sul sito www.matrixelettronica.it oppure a contattarci telefonicamente o tramite email. 
I nostri più cordiali saluti.

L’Amministratore Unico

Ing. Leonardo D’Alessandro

www.matrixelettronica.it
Tel.: 0804958223; Fax: 0804952302
e-mail: info_raee@matrixelettronica.it
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